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Tatto ciò che meriti di richianoare la no­
stra attenzione, ci sembra oggi siènòle fac-

.flendej .feaQco-toDkinesi e l'agitazione anti-
mag-iara; in Croazia. 

Suj., più. beijloi elle , |a Fr̂ opij».:..di8p(}np.yasi 
a"c^tJiar Vìfforia, è proprio bel iàdmeuttì'''ia 
cuij'ii goyernp affarista prepj^ravasi a soste­
ner la *sU£C : parte di trioafaitore, pomposà-

'raéRte', ampivatìtandosi del trattato di 5uè, 
"ec'éò 'che sorge la'China a far valere i suoi 
diriftr di alla, sovranità sull'Aunam ed a 
ritìut'^re la 'propria sanzione' a quei, trat­
tato'; " ébco che il' ct)mand£^nte la spedizione 
llrancese al Tónkiriò domanda il pronto in-

; vìo ' dj' 8 mila soldati ; ' ecco che tutto ac­
cenna' volger alla peggio colaggiù e che, 
malgrado" là' rettorie» e le facili promesse e 
le 'trónfia spavaldefio dei ministri, il popolo 

-francese s'caccórge' d'esserestato attirato in 
Una t'rappola,' molto somigliante a quella 
che sbt'to il' setìondo impéro gli costò, nel 
-Messico, 30-ralle vile ed un gran numero di 
milioni. 

Ohe farà ora la sùperb,» ,Repubblica? forse 
che ricorrerà alla mediazione inglese per 
Q^eflijac.-p^cere tttUéranza dal Celeste impero? 
0 .pt^/efirà correr ^tutti i rischi della' partita 
impegolata:? 0 rinunziando a glorie perico-
.Ipse ead interessi pr.óbleinatioÌ5s'addatterà a 
;batté|'o ;in ritirata? L'ultima ipotesi teniamo 
per,(iijaflai8sibile. Il carattere dei 'francesi vi 
sì oppone. E per di più, ciò facendo, scen­
derebbe, di tanto la fama della Repubblica da 
farla ..andare . in còda all'altimo degli Stali 
d'Eurqjja. 
. .Ili^staa quindi le altre due ipotesi. Ma e\ 
l'ttna.ohe l'altra s'affacciano.irte di tali osta­
coli, includono a priori tali sacriflzii, di di­
gnità: e di progetti avvenire' la prima, di 
uomini;;^: di denaro la seconda, che davvero 
ppn è icérb. il caso da poter discutere quale 
.sia la .m'en. peggiore; 
..Sarà, davvero un miracolo se, senza il soc-

cpysQ .di. imprevedibili avvenimenti, la Re-
pul̂ bUca francese potrà eoa onore cavarsela 
dà. questa, via senza ascila, ove, co! cuor 
leggero, la Camaraderie affaristica l'ha con-
.do,Ua. , , • 
,;,Chi.ia tutto questo'se la gode è Bismark, 
iL-qa^ie tra una Francia, dissanguantesi in 
lontane e rovinose imprese, ad una Russia 
alle cui minacce gli basti contrapporre il 
lijplosso Austro-Ungarico, si vede assicurata 
in pace la preponderanza Germanica su tutta 
Europa. 

Però le convulsioni che agitano l'Austria-' 
Ungheria mostrano il punto debole del piano 
Biamarkiano. 
'' * É- fatale, che, pria di morire, il secolo XIX 
debba, registrare la risurrezione delle nazio­
nalità' oppresse. Queste intanto si agitano fra 
le antiche catene o le nuove e dovunque, at­
traverso il mare e dovunque, attraverso an­
che al bavaglio della schiavitù, s'alza, po­
deroso un grido di minaccia, o furibondo un 
ruggito di rabbia, o soffocato un sospiro, una 
bestemmia. 

Istria non vuol esser Croata, non vuol es­
ser Croata Dalmazia ; non vuole sottostare 
all'Ungheria la Croazia, non la Boemia al­
l'Austria. Polacchi, liuteni, Serbo-Croati, gli 
Slavi tutù ad una voce domandano rispetto 
alla nazionalità, ai costumi, alia lingua, alle 

insegne .proprie. Questo per oggi. E quanto 
domandano, etterracno. E. ppi^ .. •.. . • ^ 

Poi yolbptà d i . popolo che, senta il soffio 
di,libertà, eoa siraffre.na...Il,secolo XX'l bru­
cerà, soggliignàtìdo, di scherno, il volun^e su 
cui Bismark dettò..suoi progetti d'egemònia 
tedesca ; che nazioni tutte, a libertà risórte, 
stenderansi la nsano e. si .diran soselie. ; 

Francia ed Italia. 
• A tutta prima, ha fatto una ben naturale 
impressione un articolo di Enrico di Roche-
•fort — 0, meglio, una delle sue solite sfre-
,nale eruttazioni cerve)lotticii,e — apparso 
nel!' Intransigeant del 31 decorso agosto ; 
ma poi, sbollito il fremito della prima irri­
tazione prodotta, e stampa e pubblico hanno 
rilevato che l'articolo dell'ex conduttore di 
.plebaglia ubbriaca di gesta p8troli,ere npn 
lo si deve, per nessun modo, prendere sul 
serio dandogli una importanza che nén ha 
•diritto di avere, essendoché .esso rappresenta 
rtóiuidMa/e.sentimento ostile all'Italia'-^i.chi 
lo ha dettato, non il còme'su ciò la pensi la 

. stampa ed il popolo francese. — Quella (meno 
la clericale) ha vivacemente, prontamente sti­
gmatizzalo gl'improperi e gl'insulti diretti 
all' Italia da un volgar pennaiòlo smargiasso, 
questo smentendolo splendida mento in uno 
slancio, di carità sublime ! 

Enrico di Rofihefort, che dell' Italia non 
ha nulla.che si sappia, a,lagnarsi, ha tentato 
con arte vile è sciocchissima gettar su essa, 

In un momento inopportuno, perchè solenne, 
una manata di- fango ; ma questo, anzi che 
colpire la Divina Etera ha. imbruttito e de­
turpato chi atto cotanto villano, si è arri­
schiato tentare. 

Qual per noi migliore soddisfazione del 
sapere come, tutto ciò emerga luminoso appo 
ogni popol civile? 

' Enrico di Rochefort, che memore ancora 
dovebbe esaere dell' entusiastica accoglienza 
ricevuta a Milano all'epoca dell*inaugurazione 
del Monumento ai Caduti a Mentana, insegni 
col suo tristo procedere al tre volte buon 
popolo italiano ( come lo chiamò Rovani ) 
quanto facile egli sia a prendere spesso per 
oro di coppella ciò che è volgar princisbecco, 
e come il forse troppo portar ingenuamente su­
gli scudi falsi amici e vanità boriose gli valga, 
alla prima occasione, supremi disgusti e di­
sillusioni supreme 

Le odierne morbose invettive del signor 
visconte di Rochefort contro l'Italia e contro 
il suo Re liberale, hanno per debole puntò 

di partenza un intempestivo articolo, servile 
del romano Diritto ( giornale in voce d'.ufB-
.cioso)'nel quale con spudoratezza si scioglie 
uu inno di laudi alla Germauia e si.Qsalta la 
triplice alleanza — ibrido conato .che ripu­
gna all' italiano sciente della sua dignità, 
forte delle sue liberali aspirazioni. 
, E qui noi acerbamente dobbiamo ancora 
una vòlta deplorare il linguaggio basso,-lurpo 
e servile che da vario tempo va' tenendo la 
stampa al soldo di questo o quel dicastero, 
e del miagolamento fastidioso con cui le fa 
eco quella che vivacchia coi fondi di'generóse 
provenienze, riguardo ai nostri eterni, sfiorici 
nemici, a quelli.che fin pochi mesisouOfecfe 
pendere dà una ' volgare- forca un gentil 
figlio latino. 

Il male si è che [queir articolo apparve in 
Francia dove il clericalismo opera cotitinua-
mente a disfavor dell' Italia e dove tibo 
passa giorno che la stampa clericale non ci 
copra di contumelie e non fomenti l'odio 
contro noi nelle masse meno coite e più, su-

' perstiziose. Ciò noi deploriamo — non le in -
vettive dell' Intransigeanù che-non possono 
avere, alcun valore dal momento .cjie.cbi 
le ha Armate altro nòti' è se non un volgar 
spadaccino, un giornalista che vive di li­
belli, un ambizioso, a cui tutte le porte si chiu­
sero, fuorché quella della deportazione. Che 
eo,sa- rappresenta Rochefort in Francia? 
Nulla, assolutamente nulla. Egli non è più 
il Imtenier che chiama alla riscossa le plebi 
imbestialite e frementi alle orgie oscene del po­
tere ed alla corruzione del terzo .ipape'"»-
Egli non rappresenta più un principio, un 
idea. Non fosse altro coi nuovi insulti al­
l' Italia ha smentito alla sua fede repubbli­
cana (se ne ha una), ali esue aspirazioni social 
liste per le quali fa tanto chiasso. Nò l rer 
publicani, uè i socialisti d'Italia possono p^ù 
guardare, a lui fomentatore di odii e di dis­
sidi!, mentre tutto il lavoro di questi tende 
all' affratellamento delle genti delle, varie 
nazioni. 

Troppo recenti ancora nella plebaglia 
francese — di per so stessa frivola e sven­
tata — sono gli echi di quanto malaugura­
tamente accadde a Marsiglia, a Salindres, a 
Besancon a danno ingiusto dei nostri con­
nazionali costretti a forzato esilio per la 
trascuratezza in cui sono lasciate le industrie 
paesane, perchè non si abbia motivo a cre­
dete chel'amenica pappolata dell'/««mnsi-
geant non abbia a produrre sinistri eflfetti 
su esse a,riguardo degli italiani. 

•Ma se la stampa francese, come sembra 
disposta, continuerà a porre in maggior luce 
ì meriti dei figli d'Italia, l'opera malvagia 
del Rochefort e del clericaluma sarà para­
lizzata e resa nulla. 
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Jhi da mire volgari non è astretto, chi di 
ilomatiolie ambizioni aon sente prurito, chi 
a curva la groppa sotto gli sguardi 
riosi di quelli che siedono in alto, g-uar-

da alla Francia come a faro luminoso di 
libertà e progresso; chi professi culto sin­
cero per le idee repubblicane, a lei volge il 
pensiero e l'affetto come a persona amica. 

Nell'ore della gioia, come nell'ore della 
sventura, la Francia repubblicana ha verace­
mente compresa la per anco monarchica so­
rella latina, nd la gnascouate di pochi prez­
zolati, né le contumelie d'un gentiluomo adu' 
latore di plebi, io possono smentire. Dal canto 
suo l'Italia ha mandato manipoli di prodi in 
suo soccorso quando l'aquila grifagna aleg­
giava terribile nel cuor della Francia, nel 
cervello dei mondo, a Parigi. 

SI, l'Italia 6 la Francia sono amiche. Sol­
tanto l'Italia potrebbe certamente desiderare 
che la Repubblica francése fosse con essa 
più franca, più cordiale, più riguardosa ; po­
trebbe certamente desiderare che gli italiani 
fossero in Francia oggetto di prevenzioni 
meno ostili. 

Ma fra Francia ed Italia nulla e' è finora 
che costituiisca inimicizia^ perchè a ciò le 
cause mancano completamente. C ò solo la 
rivalità che una ha dell'altra — ma ciò non 
basta perchè i vincoli ohe le rattengono si 
spezzino, perchè i suoi figli debbano ve­
nire alle prese fra loro. 

Silvano. 

DAL PIEMONTE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Esposizione generale italiana 4884 
T o r i n o » 5 setlombre. 

(0) I Congressi generalmente sono come i 
satelliti che seguono gli astri maggiori, le 
esposizioni. Infatti quella che avrà luogo in 
questa città ha già fatto sorgere le iniziativa 
di una dozzina di Congressi fra nazionali ed 
internazionali, ed altri ancora avanti che la 
Móstra si chiuda compariranno senza dubbio 
sull'orizzonte. 

Il primo ad annunciarsi fu quello delle Ca­
mere di Commercio del Regno, per iniziativa 
di quella di Alessandria, allo scopo di stu­
diare e proporro al Governo le modificazioni 
al Codice di Commercio generalmente recla­
mate, e tutti quegli altri provvedimenti atti 
a promuovere lo sviluppo dei nostri scambi 
e delle nostro industrie, 

Però nell'ultimo di tali Congressi tenutosi 
a Roma si proclamò Venezia a sede del 
primo futuro Congresso. E la Camera di Com­
mercio di Venezia reclamava giustamente 
questo diritto. 

Ma ora in considerazione della maggiore 
facilità, che i corpi ed i personaggi dediti 
allo studio delle discipline economiche, a-
vranno di recarsi a Torino, ove la Mostra 
Generale fornirà un largo campo alle loro 
osservazioni, si addivenne di tenere qui l'anno 
venturo l'annunciato Congresso, riservandosi 
di aver riguardo a Venezia per le future 
consimili riunioni. 

Dopo quello delle Cambre di Commercio si 
annunciarono i Congressi d'Igiene e degli 
ingegneri; e questi ultimi avranno propor­
zioni ed importanza internazionali. 

Ora sì annunziano i Congressi Internazio­
nali degli Alpinisti, degli Americanisti e dei 
Fotografi, e quelli Nazionali dei Maestri, de­
gli Impiegati, dei Ragionieri, degli Operai, 
e di Geografia per cura questo della Società 
Commerciale di esplorazione, con sedo in 
Milano. 

Né qui si feimeranno; ma per arrischiare 

di fare voli troppo arditi colia fatitaaia, la 
qual cosa mi obbligherebbe a smeiìtire me 
stesso, e per non tediarvi troppo mi fermo 
qui e vi saluto. 

LA DISTRIBUIZIONE DEI PREMI 
agli alunni delie scuoio elementari di Saciie 

SSa^il&t 6 settembre 

Gentilmente favoriti del discorso pronun­
ciato, nel 12 Agosto, dall' egregio signor 
Luigi Fadìgu nella solenne occasione che si 
distribuirono i premi agli alunni ed alunne 
delle scuole elemontarr di Saciie, rileviamo 
con piacere i risnitamenti lusinghieri ohe 
nel campo dell' istruzione ivi si sono ot­
tenuti. 

Il concorso notevole degli allievi ed allieve, 
r assidua frequenza alle lezioni, 1' abilità ed 
amore dogli istitutori e maestre, la saggia 
organizzazione didattica e l'intelligente sor­
veglianza de' benemeriti preposti, non po­
tevano fallire al conseguimento di un con­
fortante e progressivo ianraegliamenlo nel 
difficile arringo della giovanile educazione. 

Ci congratuliamo colla nostra simpatica 
consorella, la città di Saciie, per la quale 
prendiamo vivo interessamento essendo pa­
tria a molli nostri diletti e carissimi amici. 

Il Signor Luigi Fadiga, sovrainteadente 
scolastico, nel suo forbito discorso, con ele­
ganza di stile, sobrietà di concetti e robu­
stezza di foriua, riassume le fasi dell'anno 
decorso, segna gli ottenuti progressi nelle 
scuole, si rallegra coi personale insegnante 
8 nota con compiacenza l'utilità dell' inizia­
mento al disegno prodigato dal maestro Co-
romer agli artljeri nelle domenicali lezioni. 

La festa delta, distribuzione dei premi poi 
il signor Fadiga la vorrebbe mai sempre 
cireciBdata "da '•speciale solennità non abbi­
nata, come viene altrove, con differenti ce­
rimonie, quasiché quella dei premi non a-
vessoi tanta d'importanza da reggere sola 
alla maestosità dì un solenne e cordiale 
convegno. 

Soggiunge severe parole all'indirizzo di 
quei genitori che per apatia, e noncuranza, 
od altre ragioni, non seguono le loro crea­
ture con interessamento nel corso degli studi 
in quanto riguardi l'investigare e l'alunno 
[jrodtti 0 no dell'istruzione, se puntualmente 
eseguisca i suoi compiti, studi in .casa quanto 
r insegnante prescrive, sia attento in iscuola 
0 per avventura si atteggi a monello. 

Nò, continua, vi sono dei genitori, ed è 
doloroso constatarlo, che si credono spo­
gliati da ogni dovere quando hanno sem­
plicemente inscritti alle scuole i loro figli, 
e tutt' alpiù cominciano ad impensierirsi 
quando s'accorgono che i medesimi han per­
duta infruttuosamente 1' annata. Ed altri an­
cora che col mal esempio, ò poco riguardo 
nelle conversazioni, controòperano alle amo­
revoli fatiche degli insegnanti. Fortnnata-
mente sono pochi gli uni e gli altri, ma 
1' amore della famiglia, il buon costume ed 
il sentimento morale si glorjeranno d'una 
grande vittoria qualóra, anche in quéi pochi, 
sarà scomparsa la deplorevole noncuranza 
dal signor Fddiga giustamente censurata. 

Nel discorso poi il nostro egregio amico, 
accenna ad introdurre 1' abolizione degli c-
sami per quegli alunni, che nel corso d'anno 
diedero prova d'idoneità.. 

Quesito questo che ha il suo prò e contro, 
ed accettarlo in massima, secondo noi, var­
rebbe l'onore di un consiglio soltanto in 
linea di esperimento. 

Arduo proposito invece sarebbe il tradurlo 
in definitiva legge. 

CÌÌ.ONACA CITTADINA. 

E. il) Ministro Berti|è giunto stamane 
alle ore 8.85, cioè con un ora di ritardo. 

Fu ricevuto alla Stazione dalle Autorità e 
dalle rappresentanze dei vari' Sodalizi citta­
dini. Nella prima carrozza dei corteo siederà 
S, E. il Ministro, il cav. Kechler, il prefetto 
Brussi e il cav. Luzzatto f. f. di Sindaco. la 
altre venivano il comm. Prampero, il signor 
Braidótti, il cav. Falcioni, il comm. Dabalà 
ed altri notevoli personaggi. Seguiva il corteo 
la fanfara della Società Operaia e la Banda 
civica, poi le rappresentanze delle Società 
coi rispettivi gonfaloni. Molta gente era ac­
corsa a dar il benvenuto al liberale Mini­
stro della di cui presenza oggi Udine va 
lieta. Molte bandiere nazionali sventolano alle 
finestre, specie nella vìa Aquileja, delia Posta, 
Cavour e piazza dei Grani per le quali per­
corse il corteo. 

Adesso S.E. è ospite gradito in casa Keehler. 
Visiterà questo oggi i principali opifici e 

l'Esposizione Provinciale. 
Stassera gli si prepara una serenata con 

fiaccole e cori. 
Il Popolo, s'uniscej all'intera cittadinanza 

nel dare a S. 1. un cordiale beavónuto. 

Se abbiamo qui tra noi S. E. Berti, dobbiamo 
esserne grati aon poco all'on. Dod», il 

quale ripetutamente mise in evidenza l'as­
senza d'un rappresentante il Ministero alla 
inaugurazione del monumento a Vittorio Ema­
nuele. La visita arieggia un ripiego, ma ac­
cettiamola pure come ammenda ad una im­
perdonabile dimenticanza quale fu quella da 
noi sopra accennata. Il ministro viene a chiu­
dere i battenti dell'Esposizione ed a fare co­
noscenza d' una Provincia la quale sino ad 
oggi fu trattata da figliastra. Fra le tante 
cose che si faranno vedere alla gallonata ec­
cellenza non sarebbe alcun male che la si 
sospingesse a fare una capatina in castello, 
onde potesse vedere e poscia riferire ai col-
leghiìlìn quale vergognoso abbandono si lasnia 
un monumento che compendia in sé tanta 
parte della storia del Friuli ed in quali con­
dizioni si lascia una caserma. 

La venuta.del Rappresentante la Casa Reale 
all'epoca della inauguraztOtìé dér moniir 

merito a Vittorio e la visita seròtina che ci 
fa oggi il ministro Berli hanno posta ib 
nuova e maggiore evidenza che il nostro 
Prefetto ha una residenza non adatta certa­
mente a ricevere un personaggio, mancando 
essa persino d' una vasta sala per pranzo o 
per ricevimenti. Non arriviamo a capacitarci 
come la Provincia si sia lasciata sfuggire 
l'occasione d'acquistare il palazzo già Lava-
gnolo in Via Aquileja o quello già Belgrado 
io Piazza del Patriarcato, per farne residenza 
del Prefetto. Riteniamo che girando tutto il 
Regno non sia dato vedere nel piano-terra 
della abitazione d' un prefetto uno spaccio di 
vino con formativa, come si vede qui a Ù-
diue. Siamo avversi alle spese di. lusso ed 
alle prodigalità sciocche, ma quando si tratta 
di pubblici rappresentanti, d'un primo ma­
gistrato, amiamo che le cose sieno fatte con 
un certo decoro. Il ministro Berti nel palazzo 
Kechler è alloggiato ben degnamente, lo sap­
piamo, e nella casa d' un cittadino veramente 
patriota e di antica data ; ma soltanto' in­
tendiamo rilevare che il Prefetto non avrebbe 
potuto dargli ospitalità nella sua casa. Questo 
non avvenne, ad esempio, quando fu ad Udine 
il Principe Umberto (oggi Rp)che prese alloggio 
nei palazzo Lavagnolo, allora residenza del 
Prefetto. 

Taluno ha osservato, che nell'occasione del 
pranzo progressista antitrasformista al 

Doda, si videro in giro a remengon per la 
città molte code di rondine e gibus; non 
cosi fu dato vedete nell'occasione del pranzo 
semi-costituzionale al Luzzatii. 11 che, vo­
lendo malignare, si potrebbe dire cha te-
sorti delle classi diseredate si conipiaiigoao 
meglio in giubba lunga e guanti bianchi 
(essendo maggiore il contrasto colle vesti a 
brandelli) che indossando un prosaico so­
prabito od una villereccia giacchetta. 

Il ff. di Sindaco nel suo discorso disse che 
alla storia sono serbati i giudizii sul Con­

siglio Comunale. Veramente nella nostra su­
pina e proverbiale ignoranza, non sappiamo 
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cosa abbia a fare madonna storia con mes-
ser Consiglio ; ma dal momento che lo dice 
nn ueo elètto ufficiale della Corona d'Italia, 
conviene ci abbia a fare. Collo stare seduti 
su quei seggioloni che ricordano i punto 
beati tempi della Santa Inquisizione, termi­
nano (i paires patriae e non i seggioloni) 
col persuadersi d'essere dei personaggi sto­
rici e non vogliamo essere tanto inumani da 
toglìe,r loro B\ compiacente illusione. 

l ' I pranzo in onore dell'illustre economista 
JL Luzzatti non fu dato dalla Banca Popo­
lare, com'erroneamen te era stato da noi an­
nunciato nel precedente nomerò, ma bensì 
dagli amici ed ammiratori del benemerito 
professore. Al banchetto sedevano costitu­
zionali e progressisti e non furono pronun­
ciati discorsi politici. Fu osservato soltanto 
che mancavano i due Santi Padri della pro-
gresseria udinese : gì' inseparabili commen­
datori Paolo Billia e G. L. Focile. Quest' ul­
timo veramente sì trovava a banchettare a 
San'danìele col Doda e senza possedere il 
dono dell'ubiquità non avrebbe potuto tro-
vaî î contemporaneamente ad Udine. Questo 
però lo diciamo noi increduli ai verbo pro­
gressista, ma un sauto padre delia progres-
seria sarebbe ben capace di rinnovare il mi­
racolo del Divo Antonio Patavino. 

sig. Leonardo Jesse e Francesco «av. Braida, 
da quanto ci venne riferito, non accelta-

rono l'ufficio d'assessori; Di questo riButo 
non ci meravigliamo sapendo ch'eglino de-

'̂  cliuarono altra volta Tonoriflco mandato. La 
presenza del cav. Braida nella Giunta sa­
rebbe riescita di generale soddisfazione, sa­
pendo quanta sia la sua competenza in cose 
finanziarie e quanta chiarezza di vedute egli 
abbia. Il nostro Comune è seriamente amma­
lato, finanziariamente parlando, ed avrebbe 
bisogno delle solerti cure dei più competenti 
in materia; ma, appunto, perchè la malattia 
è seria il cav. Braida preferisce lasciarne ad 
altri la cura ed occupare il suo tempo negli 
dudi. astronomici, dei quali è sppassionato 
'ctiUòre. Perii, alla discussione dei bilanci, 
pentiremo da lui fare la diagnosi deil'amma-
lattì: 

Il sig. Leonardo Jesse, giovane intelligente, 
è amante del quieto vivere, lietissimo da! 
lasciar fare agli altri. 

Noi avremmo veduto entrare volentieri nella 
Giunta l'àvv. Leiteraburg, come nomo di co­
nosciuto valore intellettaale, di vaste cogni­
zioni e forti studi}, che pensa colla propria 
mente senza ricorrere ad imbeccate, e ribelle 
a certe chiesuole che qui s'impongono e che 
fanno il talento loro. 

Il Prefetto di Udine, in conformità kl disposto 
dell'articolo 1 del regolamonlo 27 pass. 

agosto K 1584 per l'esecuzione della legge 
8 luglio 1S83 N. 1483 per agevolare il cre­
dito a mite interesse alle Provincie daoneg-
giàte dalle inondazioni del 1882, invita 1 
Comuni, i Consorzi idraulici ed i privati, i 
quali si trovano nelle coudizioni di poter 
aspij?are al benefizio delia legge suUodata, 
a>presentare le rispettive loro domande al­
l'autorità competente nelle forme e coi do­
cumenti prescritti dal suricordato regola­
mento, entro il perentorio termine del 30 
corrente mese, spirato 11 quale non saranno 
le postume prese in considerazione. 

Per Ghambord. Abbiamo rirevuto la so' 
guente che pubblichiamo, quantunque 

anonima. 
Ci permettano di dire che quei signori 

non hanno un'esatta idea della libertà, dac­
ché il nostro articolo tendeva in certo modo 
a deplorare che giovani della nostra città 
fossero andati, con qualche affettazione di 
rappresentanza, vestendo essi l'abito nero e 
cravatta bianca pres crittì in tutte le cerì-̂  
inonie ufficiali, ai fun<)rali dì quell'uomo, la 
cui tomba si deve rispettare, ma che, voglia 
o non voglia, era il piùjgran nemico d'Italia 
Del resto ecco la lettera: 

« I signori che vestivano il frac e la cra­
vatta bianca (di prescrizione per assistere 

alla cerimonia in chiesa) ai funerali del conte 
di Chambo'rd fappresentaoano il comodò loro. 

Essi si sono altamente meravigliati che il 
giornale il Popolo, propugnatore di libertà, 
non sappia tollerare ohe liberi cittadini va­
dano ove credono e vestano come vogliano 
quando non offendono i diritti altrui, 

Saranno grati se un'altra volta risparmierà 
le sue osservazioni. 

Alcuni ohe vestivano l'abito nero ai fune­
rali di Ghambord 

Saggio giornalistico. Ecco come un magno ' 
scrittore della progresseria tartassava 

gli avversari nel giornale il Fole, di cui era 
costante collaboratore. Togliamo dal I:̂ . II 
di quel foglio il seguente brano di fattura 
del suliodato giornalista: 

« Sedevo T altro giorno al Gaff'è Bastian, 
sorseggiando il puro moka (perchè in quel 
Caffè, non sì vuol saperne di cicoria), quando 
tra i tanti fogli ingombranti il tavolino, git-
taudo per caso l'occhio, lessi nella prima 
lìnea di un articolo : il conte Nicolò Mantica 
di Udine . i , . , Ah 1 il Conte di Pochelin 
(dissi io a me stesso) . . . • , e com'è ca­
pitato qui il Conte di Pocbetin 1 

Corbeszoli! L'articolo era intestato: In­
teressi ippici dunque il Conte di 
Pocbetin, che (secondo la fama) si occupò 
sempre di interessi della nobile razza ani­
malesca, nel citato articolo doveva fare la 
sua matta figura. In questo pensiero mi 
sobbarcai al grave peso di leggerlo dall' a 
alla a. 

E dalla lettura ho capito una cosa, che 
non conoscevo prima perchè uè il Malvone 
né la Patria avevalo narrato, cioè che il 
Conte dì Pochetin fece, poc' anzi, gemere ì 
torchi, regalando al mondo meravigliato un 
bel volumetto ! Bravo illustrìssimo sig. Conte, 
che cosi si fece distinguere tanto onorevol­
mente fra la nobilea del Ga^ Ntiovo /> . 

Il bel volumello (come scrive l'articolista) 
contiene la risposta ad un quesito del Nono 
Congresso,. quello di. MestFé, iiad ài quesito 
era: «quali risultanze si ottennero e quali 
relative conseguenze si possono dedurre dal­
l' uso degli stalloni governativi per l'alleva­
mento equino nella zona ippica della regione 
veneta. » Bellissimo quesito, assai cavalle­
resco e degno del nobile signor conte Presi­
dente della Serenissima Gostìtuzionale ! 

Io avevo udito a dire che il Conte di Po­
chetin si aveva già fatto un merito col rac­
cogliere i dati statistici dei cavalli e dei muli, 
e che gli mancava soltanto di compilare la 
statistica degli asini friulani per raggiungere 
r apogeo della gloria, ma con 1' ultima pub­
blicazione gli vidi affidata una di ben mag­
giore rilevanza, quella degli stalloni gover­
nativi ! ! ! 

E l' articolista gli scuote il turibolo, e lo 
loda per copia di dati e notizie, e per ra­
gionamenti e suggerimenti così ben dedotti 
da tornare utili tanto nella sfera degli al­
levatori 0 dilettanti della stirpe equina guan­
to a chi siede ih alto. Dunque faccio le mie 
congratulàzioui ài signor conte di Pochetin, 
e propongo che quest' anno nell* occasione 
della Corsa delle bighe siagli decretato un 
trionfo e condotto attorno Piazza d'armi o 
Giardino grande per ricevere i battimani 
dalla folla di ammiratori 1 

Nò importa un'acca che ì ragionamenti 
ed i suggerimenti non siano' farina del suo 
sacco, poiché l'articolista ingenuo narra 
come qualmente 1' autore per arricchire di 
numerose notizie, intraprese una vera in-
chiesta ed interrogò guardastalloni, presi­
denti di Comizi agràri, proprietari di stal­
loni ed altre persone competenti in materia. 
Porche cosi doveva fare, sapendo di essere 
affatto incompetente ; pur la cosa va, e non 
è il primo caso che le fatiche e gli studi 
della gente- che sa, servano poi alla gloriola 
di chi sa poco o- nirate. Cosi va il mondo 
bimba miai 

Fu osservato costantemente, che tutti i 
Conti di Pocholin, nostrani e forestieri, si 
danno con passione alla statistica. Kd il mo­
tivo è facile a capirsi. Facendo sgobbare i 

dipendenti (so il Pochetin è Sindaco, o As- .̂  
sessore, o Consigliere di Opere Pie), si hanno 
i dati, le cifro, le notizie, le tabelle. L'im­
pasto lo si fa su un modellò accreditato. jEd 
il merito dell'autore consiste quasi unica­
mente nel porre il proprio nome nel fronte­
spizio I Malgrado ciò, all'autore non man­
cheranno le congratulazioni degli amici e dèlie 
accademie, compresa quella udinese degli 
Soentati l 

Però, meglio fare le statistiche dei cavalli, 
dei buoi, delie vacche, delle pecore, dei rniili 
(e anche quelle degli asini con quattro e 
due piedi) che passar mezza giornata oziando 
al Caffè Nuovo, o giuocando a bestia. Quindi 
anche io, libero cronachista del Fole, faccio i 
miei complimenti al conte di Pochetin. Già 
meglio essere poco che niente.» 

Fu osservato che a! saluto rivolto dal 0. di 
Sindaco ai neo eletti consiglieri nessuno 

di questi rispose ; come pure venne osservato 
che i vecchi consiglieri hanno serrate per 
bene le file per tener testa ad eventuali op­
posizioni che venissero da parte dei nuovi. 

Programma fiaccolata La partenza avrà luogo 
alle ore 7 e 3i4 pom. col seguente 

itinerario : Via Viola, Ponte PosooUe, Via 
Cavour, Via Savorgnana, Via Teatri, Piazza 
dei grani. Evoluzioni figurate: Via Paolo 
Cancianì, Piazza S, Giacomo, Via Paolo Sarpi, 
Mercato vecchio, Piazza V. E., Gran rotonda 
sulla piazza S. Giovanni, Via del Duomo, 
Piazza del Duomo, Via Teatri, Piazza dei 
Grani, Ponte Posoolle, Via Viola. 

Cori alle ore 9 e mezza in Piazza dei 
Grani. 

Pel « tutta novità. » sotto questo tìtolo ri­
ceviamo e volentieri pubblichiamo : 

« Non scrivo colla pretesa d'intentare un 
processo ai Filodrammatici Udinesi per vio­
lata proprietà letteraria o per leso diritto 
d' autore. ISiiente di ciò. Scrivo per congra­
tularmi co' Filodrammatici che vogliono e 
possono dar carne a un' idea già da me fin 
dai primi giorni dopo il disastro espressa. 
Quell' idea per le tre ragioni svolte dall' e-
gregio [Moriggia — non potè) raccogliere il 
desiderato frutto. 

Ora però che la vedo in via di gestazione, 
ne godo sinceramente pensando che non ho 
poi preso quella cantonata solenne; ma che 
l'idea era buona, tanto vero che ora si pensa 
a tradurla ia fatto compiuto. Era tutto quello 
eh' io desiderava. » 

CARLO FABRIS 

G, B. De Faccio, gerente respon. 

LIODIDAZIONE 
DEFINITIVA 

Il sottoscritto, dovendo de­
dicarsi ad altro ramo di com.-
meroiale occupazione, lia po­
sto ili aeflMLitiv» liqLUicla-
9&ÌOXLO i l SUO negoz io , s i to i n 
AdLeroatoveoolilo, di terra­
glie, porcellane e .vetrami. 

L'eccezionale ribasso di prez­
zi costituirà sensibile torna­
conto ai signori acquirenti, i 
quali restano interessati di 
approfittare con sollecitudine 
della propizia occasione. 

Udine i settemhre i888 

G. A. TONINELLO-

UDINB - G. B u r g - h a r t - UDIHS 
Rlmpetto alia Stazione ferroviaria» 



I L P O P O L O 

I N S E R Z I O N I A P A G A M E N T 

Liquore depurativo di ParigUna 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segrelst. 

Adottalo nelle Cliniche - Brewttato dai Oo.verno - Premiato dal Ministero 
d'Induslria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza, . 

Nelle Eoalaltio scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e Viti-
faiicismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare l'efflcacia ed. i custanti suc­
cessi della Pariglina di G n ^ l a i o che promovendo una «Maggiore attività nei pro­
cessi seoretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera conoballe e debella 
queste moleste e pericolose infermità. Illustri Clinici quali i! Mazzoni, CeccareHi, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo ruccomandano. La Pariglina di Gubbio 
oltreché è ìì più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco véicoio molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di dffl-
dare da pericolose imitazioni e preparati oxnonomlche.wM//» hanno che fare con la 
rinomata Pariglina di O n b T i i o . 

Unico Deposito in Udine .Fa i - twaci t t , I ? < i s o r o n S s i n d r i . 
Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

Alla Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN UDINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi; 

in una fra le più ridenU posizioni della Città, 
circondato da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte le como­
dità richieste dal forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi ali' Ufficio 
Postale e del Telegrafo. 

Il locale sarà provvisto dì ottima cucina, 
vini e iiirra di. perfetta qualità, stanze ele­
gantemente addobbate, Sala da Bigìiardo, e 
servizio inappuntabile, 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradilo ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di essere 
onorato dichiara che il detto Albergo verrà 
aperto il giorno 5 Agosto. 

FRANOESca CECCHINI. 

StltlllìO. MLim 
fuori P o r t a Venezia, 

Prezzi: Per un hagiio caldo in vasca solitaiia 
l" classe L. 1 — IP classo Cent. 60. 
Doccia in gf^binetto parlioolai e e, -10 — 

.Doccia con apparato frigorifero e, 60, 
Per un bagno nella grande vasca da 
nuoto e. 50. 

Orario: Per la grande vasca da nuoto dalle 
ore 6 alle 9 ant e dalle )2 mnrid. 
alle 8 pom. per i signoit liomioi, e 
dalle ore 6 ant. alle 1!2 merid, per 

. le, signore donne. Bagni caldi e freldì 
nelle vasche solitarie e doccio in ga­
binetto particolare, a tutte le ,ore del 
giorno. 

Nel Caffè-birraria vini scelti, birra di Ro-
siuita 0 Graz, bottiglierie, giardinetti. 

B O T T I G L I E 
PER VINI E LIQUORI 

C,( mpleto assortimento di botr-
liglie nere della rinomala fabbrica 
Siemetis. 

l ' x ' o i z z i « O l i vt-nic)r>fcss-i?*Jmi. 
, Rivolgersi,alla Ditta 
.': ••; E M A N U E L E H 0 G K E 

.MERCÀTÓVECCHIÒ 
PRESSO L'OTTICO 

GIAQONO DE LORENZI 
si'trpva uno svariato assorlimcnlo' (i'ot.;get(i 
d'ottica, di mìcro.'icopi completi per ingrau-

' ditnenio da 50 a 750 e servibili tanto per gli 
esaminatori di farfalle e seme ba,chi, come 
per gli studiosi di scienze naturali e pei di-
lellanti.di micipgra,(ìa. 

Si vendnnn purè lutli gii ni-'gclli .'Ulinenti 
;vlla' inir'rriscoi.iìi, ilfuito a pìpzzi nroiiicissimi. 

Stampetta et Cotnp. 
(successori ad F. DoLoro) 

SliBlLlilEilIO 

PIANO'FORTI „ 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature È 

U D I N E m 
Via della Posta Numero iO, ^^ 

mimmii m 
Col mezzo del Solfito di calcio obi 

micanieEte furo preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L, 8.50 al Chilograirnia con ìstrn 
ziojie sul modo. di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE, 

D'AFFITTARE 
in l*in.xztk V i l . t o i ' i o T^liiia-nuc^lo 

gli u Mi itk hm Fopolw Friulani 
Por maggiori tfchiannienti rivolgorsi .'li 

sottcscritii 
FRATELLI OOllTA. 

M I - L D A G L T A 
d' argento fino garantito con nastro 

e busta, l i r e 4 . S O 
di prescrizione. Governativa, dppositwte dwi 
Fornitoli di Ilom.% della R. Ca*-'a in dccasiouo 
deiriuaiigurazione del Monumento al l̂ e Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anclie di 
Pachfong con nastro tino e l)iist.e 

pe ' - s o l e Uro l ^ T S 
Depo.Mtf) presso NICOLO' ZARATTINI 

Via IJartolini e Piazza S, Giacomo. - Udine 

« ) 

leale Siili]ìiiies.to. Fa-raaiestico 
A FILÌPPUZZI 

U O M . S ' T A O I T Ì I O » in U O I I V E : 

Polveri pettorali Poppi, Questo efficacissimo 
preparato che combatte ed elimina ògnisp'eoie 
di tosse e che orma' è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifìci di 
dubbio valore e di massimo dispendio', ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità.di 
quanto qui si asserisce trascrìviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dal 
più lusingliieri e meritati-elogi. ' 

Sii/nor Anionio Filippusxi ~ UDINE. 
Milano • 

42,iatt ordinazione. 

«»„• ̂ "^^''.''f spedirmi N. 24 pacchi Vostro rinomata pol­
veri Pupp, le sole che suosntrastobilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tOass, 

Oon stima 
CABOLINA GADHINI PLEZZA, .', 

Sigiaor Antonio FHippux.n- — UDINE. ' 
Terni 

lO.ma prdinaiione., 
fio esitato completamento t'ultima spediaione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio def quaranta pac-
piiBtt! di polveri Puppi, Compiacetevi di.spedirne almio 
indirizzo altrettanti uvendono esperimentatal'effioaoia ed 
essendo dai clioati sollecitato per lo smercio, " 

Tutto vostro •• '' 
ATTILIO CEK.IPOGLI, 

Signor AnloMo I<'iUppv..sxi -- UDINE. 
S. Remo 

il.ma ordinazione. 
Vi commetto N, 12 pacchetti polveri ' Puppi che 

trovo un banefìop o sapiente rimedio contro Ja tosse, 
Buperanto di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
rio l'onore di salutarvi. 

Vostro ohb.mo 
' • ANTONIO' avv. DoNON; 

A queste, fanno seguito mòlissime altre con 
splendidissimi attestati dì simpatia per l'ac­
curata preparazione del suddetto, medica­
mento il qaale viene esitalo al tenue prèzzo 
dì niyix . l ira, presso questo R. Stabilimento 
farmaeeutico, . 

Conserva dì Lampone. 
( J t ^ ' r am lbo i s ) 

(lì primissima qualità alla Drogherìa 
di F. Minisini, Udine. 

I t a non •leanersì coucorrteuzn 

lì 
Udine ~ Via Mercatovecchio 

Or.'.nilo assortimento «-«.'rvl?.! (ìj». 
t jvv-ila. in terraglia finissima di 
Pruss a-(Marca : Villerg et Boch),. 

Servizio da tavola completo lièr 6 pèr­
sone — N." 38 pezzi ~ prezzo dà- L. 1» 
a L, 25.' 

Idem per 12 persone ~ N.° 75 pezzi 
- da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette, a piezzi modicissimi. 

Sarcofaghi dì metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E, HOCKE, 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmegna. 


